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Egregio Signor 

Bruno Dorigatti 

Presidente del Consiglio Provinciale 

SEDE 

 

Interrogazione a risposta scritta n. 4412 
 

Considerato che: 

- nella risposta ai punti 1 e 2 dell’interrogazione 3216 del 17 giugno 2016 (relativa a presunti 

casi di subaffitto illecito o occupazione abusiva di alloggi pubblici) l’assessore Daldoss e 

l’ITEA Spa hanno confermato che, nell’ambito dei controlli per accertare la reale situazione 

abitativa degli occupanti un alloggio di via Filzi 18 a Trento, è stata riscontrata una non 

corrispondenza tra il nucleo attualmente ivi dimorante con il nucleo assegnatario 

dell’alloggio pubblico e in particolare è stato risposto che: “dalle informazioni assunte, 

infatti, sembrerebbe che il nucleo assegnatario abbia abbandonato l’alloggio consegnando 

arbitrariamente le chiavi a terze persone estranee al nucleo e sconosciute alla Società. 

Stante ciò ITEA ha richiesto la collaborazione del Corpo di Polizia Locale di Trento al fine di 

identificare in modo certo e ufficiale gli attuali occupanti dell’alloggio in questione. Sulle basi 

di tali accertamenti, la Società provvederà a proporre all’ente Locale la revoca 
dell’assegnazione nei confronti del nucleo originario e a rientrare, quindi, in 
possesso dell’alloggio”. 

- Nella risposta ai punti 3 e 5 della stessa interrogazione è stato evidenziato un altro di 

occupazione abusiva, oltre a quello di via Filzi, per il quale ITEA avrebbe dovuto 

intraprendere le azioni necessarie al fine di rientrare in possesso dell’alloggio. 

- Non sono giunte informazioni, invece, per il quesito n. 4 in quanto ITEA si è giustificata di 

non essere a conoscenza dei dati richiesti (i casi in cui si è dovuto procedere allo sgombero 

coattivo, allo spostamento verso altre strutture ITEA o alla denuncia del legittimo affidatario 

a causa del subaffitto) trattandosi di dati riservati e coperti da privacy non trasmessi dagli 

enti competenti. 
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Visto che: 

- sono giunte delle segnalazioni da parte di cittadini residenti in condomini ITEA che 

confermano il persistere dei casi di subaffitto e di degrado, in particolare in via Filzi a 

Trento; 

- potrebbero essersi verificati nuovi casi. 

Tutto ciò premesso si interroga il Presidente della Provincia per conoscere 

1. se corrisponde al vero che il caso dell’alloggio ITEA subaffittato in via Filzi 18 a Trento non 

sia stato ancora risolto e che gli abusi continuino indisturbati, 

2. in caso affermativo, per quali motivi ITEA e la Provincia consentono tale condotta illegale e 

quali controlli e azioni hanno intrapreso dal 26 agosto 2016 ad oggi, 

3. se ITEA abbia avviato le azioni promesse contro l’occupazione abusiva citata dell’altro 

alloggio delle risposte ai punti 3 e 5, e in caso contrario, per quali motivi non l’abbia ancora 

fatto, 

4. se, oltre ai due casi succitati, è a conoscenza di nuovi episodi di subaffitto o di occupazione 

illecita di alloggi pubblici sia nel complesso ITEA di via Filzi 18 a Trento sia in altri della 

provincia di Trento, 

5. quanti casi di subaffitto illecito o di occupazione abusiva di alloggi pubblici sono stati 

registrati nel 2016 e finora nell’anno corrente, dove si sono verificati il maggior numero di 

casi e se tali situazioni siano state risolte o, in caso contrario, come e quando si prevede la 

loro risoluzione, 

6. sul totale dei casi sopra citati, in base ai dati delle Forze dell’Ordine, quanti degli abusi sono 

condotti da soggetti pregiudicati, agli arresti domiciliari, o in stato di osservazione e 

controllo da parte degli enti di assistenza sociale, 

7. con riferimento al quesito precedente, in base ai dati in possesso degli enti competenti, si 

chiede il numero di casi per i quali si è dovuto procedere allo sgombero coattivo, allo 

spostamento verso altre strutture pubbliche (ad esempio ITEA) o alla denuncia del legittimo 

affidatario a causa del subaffitto. 

 
A norma di regolamento si richiede risposta scritta. 

   Cons. prov. Filippo Degasperi 


